
NEL MONDO 

Le presidenziali 
americane 

Oggi al via la Convention repubblicana 
nella capitale della Louisiana 
Il discorso di «investitura» di Reagan 
basterà a superare i dubbi sul «vice»? 

Bush sfida la sua immagine 
di eterno secondo 
Ronald Reagan è arrivato ieri in una macchina 
d'epoca, Bush cercherà di superarlo sorgendo 
dalle acque del Mississippi con un classico Battel
lo a ruote. Il suo problema è superare la «sindro
me di Hollywood» con cui il Reagan superstar ha 
sempre tenuto in ombra il suo vice. Unica suspen
se politica, al momento, il nome di chi Bush si 
sceglierà come vice. 

DAI NOSTRO INVITO 

~ tlCQMUNDOINZMIia 
M I NEW ORLEANS. Van Bu-
reti, chi era costui? Si evita di 
nominarlo, ma II suo fantasma 
aleggia da qualche parte nel 
cupolone della Convention. E 
l'unico vicepresidente uscen
te della storia degli Stati Uniti 
che poi sia divenuto presiden
te. Ma d à avveniva nel lonta
no 1836. Nixon, vice del po
polarissima Eisenhower, che 
come Reagan aveva avuto due 
mandati di seguito, aveva per
so nel '60 contro Kennedy. 
Humphrey, vice di Johnson, 
aveva perso contro Milton nei 
1968. E il problema di Bush 
qualcuno lo definisce come 
•sindrome ìli Van Buren», altri 
come «sindrome di Holly
wood». 

Lo spiega Lee Atwater. il di
rettore della campagna di 
Bush, l'organizzatore di que
sta Convention: Il compito più 
difficile è trasformare Bush 
dalla «figura secondarla che è 
stata negli ultimi sette anni» e 
metterlo «per la prima volta In 

Erimo plano e al centro di 
onte al popolo americano». 

Il successo di Reagan, se è 
l'asso nella manica di Bush, e 
anche la sua croce. Cosi spie
ga la «sindrome di Holly
wood» un altro dirigente re
pubblicano: «In politica, co-
rhe nel cinema, l'impresa col
lettiva « più importante della 
star. E noi dobbiamo far Iron
ie al problema che non siamo 
riusciti ad Istituzionalizzare la 
popolarità della star Reagan... 

I suol principali collaboratori; 
II gruppo originario della Cali
fornia. la First Lady ài sono 
sempre concentrati sulla po
polarli» del prim'attore». 

Riuscirà il nostro a superare 
questa sindrome? I suol registi 
ce la mettono tutta. Reagan è 
arrivato Ieri a New Orleans ac
colto da banda e parata, per
correndo le strade cittadine 
su un'auto d'epoca. E nel cor
sa di una cerimonia in suo 
onore ha attaccato Dukakis, 
definito la convenzione de
mocratica di Atlanta «una pa

gliacciata» ed incoronato 
Bush, invitando gli elettori che 
finora hanno votato lui di sce
gliere stavolta il suo «vice». 
Bush doveva assolutamente 
fare di più. Scartata l'Idea di 
calarlo dall'alto come un deus 
ex machina, benché questo 
vecchio artificio teatrale abbia 
trovato espressione nella sce
nografia della Convention 
con il podio dell'oratore che e 
In pràtica un ascensore, han
no pensato di farlo sorgere 
dalle acque: domani, martedì, 
Bush arriverà dal (lume, attra
versando Il Mississippi su un 
battello a ruote, il «Natchez». 
Eventuali ondate di piena o 
uragani estivi permettendo. 

L avvenimento ha attirato, 
come per Atlanta, 13,000 
giornalisti. Ma a differenza 
della Convention democrati
ca, non promette grandi su
spense politiche. Non c'è un 
Jackson repubblicano che 
contenda 1 riflettori a Bush. E 
la piattaforma e praticamente 
una fotocopia di quella che 
aveva portato Reagan alla vit
toria nel 1984: hanno avuto 
cura di togliere tutti gli ele
menti che avrebbero potuto 
attenuare e aggiornarne la fi
losofia nettamente conserva
trice. 

I sondaggi che i giornali di 
ieri pubblicano sul 2.877 dele
gati li mostrano.assai.più con
servatori della media dell'elet
torato repubblicano. Nell'in
chiesta condotta dal «Washin-
3lon Posi», Il 59% non esita a 

efinirsi conservatore (rispet
to al 43% che si definisce tale 
tra gli elettori repubblicani e il 
2 9 * nell'Intero corpo eletto
rale). In quella del «New York 
Times», 1141% dei delegati si 
definisce «conservatore» e il 
19* addirittura «molto con
servatore», la somma fa 60%, 
Più di un quarto dei delegati 
CI 27%) dichiara un reddito 
superiore ai 100.000 dollari 
l'anno. Oltre meta sono avvo
cati, professionisti o dirigenti 
d'azienda, Il .96% sono bian-

l'esterno della auperdome di New Orleans durante i festeggiamenti alla vigilia dell apertura della 
Convenzione repubblicana. In alto, a destra, una sostenitrice di Bush 

chi. 
Non stupisce che una delle 

maggiori preoccupazioni di 
Bush, nella miriade di intervi
ste rilasciate nel giorni prece
denti la Convention, sia stata 
cercare di far dimenticare che 
prima di essere eletto vice di 
Reagan era considerato espo
nente dell'ala più moderata e 
«liberal» del partito. Quando 

È
li chiedono chi sia il «vero 
usti», quello che si presenta 

ora come «più reaganiano di 
Reagan» o quello che otto an
ni fa aveva accusato la «Rea-
ganomics» di essere «Voodoo 
economics», Bush risponde 
srotolando un intero «pedi
gree» di conservatorismo. 

Alla vigilia dell'apertura 

della Convention l'unico ele
mento di suspense politica, re
sta la scelta del vice-presiden
te da parte di Bush. La cortina 
di segreto con cui Bush ha si
nora avvolto la scelta si leverà 
oggi. Il «New York Times» ave
va pubblicato Una lista finale 
in cui la scelta si riduce a sei 
personalità: Bob Dole, il capo 
della minoranza repubblicana 
in Senato che nella prima fase 
delle primarie era stato il più 
forte e feroce avversario di 
Bush, sua moglie Elizabeth, 
ex-ministro dei trasporti, e 
quattro altri che, sebbene me
no conosciuti, sono idoli del
l'ala più di destra del partito, il 
senatore di New York Tom 

Kemp, il giovane senatore 
deH'lndiana.Dan Quayle, quel
lo del Wyoming Alan $im-
pson, e quello del New Mexi
co Pete Domenici, figlio di 
emigranti italiani, uno dei po
chi repubblicani che, come 
Dukakis e Bentsen, parlano 
spagnolo. Altri giornali Conti
nuano a fare i nomi anche 
dell ex-governatore del Ten
nessee Lamar Alexander, del-
l'ex-govematore della Pen
nsylvania Richard Thomburgh 
che ha sostituita al ministero 
della Giustìzia il discusso Mee* 
se, del governatore della Cali
fornia George Deukme)ian, 
che però continua alar sapere 
che preferisce restare al posto 
che era di Reagan. 

E New Orleans festeggia i delegati 
tra pon-pon girls e maglie anti-Dukakis 
La Convention repubblicana comincia oggi; a New 
Orleans i festeggiamenti durano da tre giorni. L'u
nico motivo di suspense è la scelta del candidato 
alla vicepresidenza; la «base» continua imperterrita 
a comprare bottoni del colonnello North; e tutti si 
sono imbucati, tra carri allegorici e cucina creola, 
a quella che è stata definita «la più clamorosa festa 
mai data con un pretesto politico». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

l'unica a fornire un po' di su
spense: la scelta del candida
lo vicepresidenziale, che, per 
tenere viva l'attenzione del 
pubblico, è stata stiracchiata 
sino a giovedì. Si calcolano le 
preferenze dal numero di pa
tacche vendute con il nome di 
Bush e quello di uno dei possi
bili numeri due. E, come al so
lito, se le Convention demo
cratiche tendono sempre un 
po' più a sinistra della lìnea 
del partito, quelle repubblica
ne finiscono sempre per an
dare un po' più a destra; tanto 
che a stravincere per il posto 
dì secondo di Bush è (in quan
ti se l'erano quasi scordato?) il 
colonnello dello scandalo 
Irancate, Oliver «Ollie» North. 
Ha il 42%, seguito a distanza 
da un altro ultra battuto alle 
primarie, Jack Kemp. Dietro, 
due donne: una è Elizabeth 
Dole, ex ministro dei Traspor
ti, l'altra è l'ex ambasciatore 
all'Onu Jeane Kirkpatrick, tan
to «falco» che in una strìscia a 
fumetti le facevano regalare 
scatole di cioccolatini a Torma 
dì Nicaragua. 

Intanto, stasera, anche que-

• • NEW ORLEANS. La ma-

SNetta è particolarmente so
rta, tutta bianca, e la scrìtta 

informa; «Farei qualunque co
sa per George Bush». E espo
sta, con tante altre, sul ban
chetti allestiti all'Hyatth, quar-
tìer generale della Conven
tion. E vende bene? «Non 
molto. Non so a chi sia venuto 
in mente di stamparla», ridac
chia il commesso. Il quale, in 
vacanza dall'università dove 
studia letteratura, aggiunge 
cotto: «E so che vanno male 
anche le T-shirt antl-Dukakis, 
quelle che dicono "Timeo Du
kakis et dona lerentes" sul da
vanti, e dietro è tradotto "Stai 
attento al greci che portano 
doni". Forse perché neanche 
Dukakis, come candidato de
mocratico, suscita grandi odi 
e amori, O magari perché il 
90% del delegati non ha idea 
di cosa voglia dire la magliet
ta». Più chiari, economici e 
maneggevoli, Invece, 1 bottoni 
elettorali di latta si vendono 
senza problemi. C'è un com
puter che dà gli umori della 
base sull'unica questione ri
masta aperta alla Convention, 

sta Convention festaiola verrà 
gratificata di un momento «se
rio», con il discorso di apertu
ra (e di addio) di Ronald Rea
gan. Che verrà tenuto nell'au
ditorium ufficiale, lo stadio al 
coperto Superdome; il suo in
temo, di certo uno dei posti 
più brutti del mondo con le 
sue file di sedili viola, gialli, 
rosso spento, è stato ingentili
to con la solita scenografia 
patriottica, in bianco rosso e 
blu. Ma, per il momento, di 
politica sì continua a parlare 
poco. Senza battaglie per la 
nomination, senza un secon
do classificato del calibro di 
Jesse Jackson, senza l'aria di 
vittoria che si respirava con 
l'apoteosi di Reagan alia Con
vention dell'84, sì tende a 
pensare ad altro. Solo i coor
dinatori della campagna di 
Bush continuano a fare di
scorsi seri; insistono che, a 
differenza di Dukakis, il loro 
candidato non punta sull'im

magine, ma sul programma di 
governo. E che questa sarà 
una convenzione degli «is-
sues», della discussione sui 
problemi da affrontare. Suc
cederà, forse, per il momento, 
l'attenzione generale è con
centrata sulle accoglienze ri
cevute all'aeroporto con mu
sica, applausi e pon-pon girls, 
sulla scelta del ristorante dove 
andare a mangiare, sulle feste. 
Aperte, sabato sera, da un ri
cevimento per parecchie mi
gliaia dì persone: «Il più incre
dibile e ostentato a cui sia mai 
stata», si stupiva l'inviata 
deH'«Arizona Republic» Anne 
Hoy. Lo stupore, in effetti, era 
generale: c'erano carri allego
rici del martedì grasso sparsi 
per la megasala, ^2 ristoranti 
trasferitisi armi e bagagli per 
somministrare cucina locale, 
reginette delle fiere della 
Louisiana inguaìnate in lucci
canti vestiti di raso. Clou della 
serata, una parata tutta all'in

terno, con banda in elmetti 
romani, orchestra jazz, balle
rine ancheggianti stile Rio de 
Janeiro, personaggi in costu
me che, dalle loro bighe, lan
ciavano regatini. Politici wa-
shingtoniani, giornalisti-star, 
delegati, andavano in giro con 
facce finalmente, infantilmen
te beate. «Chi candideranno 
alla vicepresìdenza? Non so 
che dire; ma chiunque sarà, 
sarà una scelta sbagliata», fa 
sapere Fred Barnes, commen
tatore politico (stampa e tv). 
Poi, subito dopo, toma a sorri
dere e sì mette in fila per ave
re anche lui, in omaggio, un 
libro di cucina creola del peso 
di tre chili, un ventaglioche in
neggia all'elefante repubblica
no, e una borsa di tela per ì 
libri con su stampati altri tre 
elefanti che suonano la trom
ba, e la scritta «New Orleans 
Times Picayune», il quotidia
no che ha organizzato la festa. 

Ortega non ha dubbi: per il Nicaragua 
meglio il Duca presidente 
• I MANAGUA. Parlando agli ambasciatori ni
caraguensi che attualmente sì trovano a Mana-
gua, il presidente sandìnista Daniel Ortega ha 
dichiarato che una vittoria del candidato de
mocratico alla Casa Bianca Michael Dukakis 
migliorerebbe la situazione in America centra
le. La politica del candidato repubblicano, il 
vicepresidente George Bush, «è la stessa del 
presidente Ronald Reagan... mentre quella di 
Dukakis è diversa», ha affermato Ortega. 

Il capo di Stato nicaraguense ha detto inol
tre che la frontiera fra l'Honduras e il Nicara

gua «è una polveriera che gli Stati Uniti posso
no far saltare in aria in qualunque momento 
per giustificare un'invasione del Nicaragua». A 
questo proposito Ortega ha proposto la costi
tuzione di una forza di pace intemazionale 
composta da Spagna, Canada, Germania occi
dentale e una delle nazioni del gruppo di Con-
tadora. 

Il leader sandìnista ha ribadito che il suo 
governo rispetterà il cessate 11 fuoco unilatera
le fino al 31 agosto, nella speranza che, come 
proposto venerdì da Ortega, i negoziati con i 
ribelli possano riprendere al più presto. 

Ma qualcuno 
lo accusa: fu vero 
eroe in guerra? 
Nuovi «colpi bassi» nella campagna elettorale. Do
po le voci su Dukakis in cura dallo psichiatra tocca 
ora a Bush veder messo in discussione l'«eroismo» 
in guerra: un testimone lo accusa di avere avuto 
troppa fretta di paracadutarsi. «Finiamola con que
sta roba», commenta lo stesso Dukakis. Mentre 
anche i repubblicani sono disgustati da un fumetto 
che lo dipinge come stregone mangiabambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW ORLEANS. Chi di 
colpi bassi ferisce, di colpi 
basa perisce. La campagna 
•sporca», quella del «sentiti di
re» ignominiosi, aveva preso 
di mira Dukakis quando quelli 
di Lyndon Larouche (gli stessi 
che avevano a suo tèmpo ac
cusato Elisabetta d'Inghilterra 
di essere una trafficante di 
droga) avevano messo in giro 
la voce che 11 candidato de
mocratico era stato in cura da 
uno psichiatra. È ora il turno 
del candidato repubblicano 
Bush veder mettere in discus
sione uno dei refrain più Insi
stenti della sua campagna 
elettorale: l'eroico passato di 
pilota nella seconda guerra 
mondiale. 

Il mitragliere di uno degli 
aerei che seguivano quello pi
lotato da Bush in una missio
ne contro le fortificazioni 
Giapponesi sull'isola di Chichi 

ima, Chester Mierzejewskì, è 
, vertuto fuori adesso a sfagliare 

un'ombra dì dubbio sull eroi
smo. Ricorda di aver visto 
Bush paracadutarsi in fretta e 
furia, malgrado sembrasse 
aver riacquistato il controllo 
dall'aereo colpito dai giappo
nesi. Bush era stato successi
vamente salvato da un som* 
mergiblle, ma i due che erano 
sul bombardiere con lui erano 
periti. Forse sipotevano salva
re se il pilota Bush non avesse 
avuto tanta fretta di paracadu
tarsi e avesse tentato di far 
ammarare il velivolo. Mierze-
)ewski dice di aver espresso a 
suo tempo i suoi dubbi ali uffi
ciale che doveva stendere il 
rapporto e allo stesso Bush, e 

di aver avuto la risposta: «So
no sicuro che erano morti. Li 
ho chiamati tre volte e non 
hanno risposto». Ma lo stesso 
rapporto ufficiale sulla vicen
da contraddice questa affer
mazione perché dice che dal
l'aereo s> erano paracadutati 
in due, e uno dei due paraca
dute non si era aperto. 

L'avversario di Bush, Duka
kis, alla domanda su che ne 
pensasse della vicenda, ha ta
gliato corto: «Non credo che 
roba del genere debba avere 
alcun posto nella campagna: 
Bush è uno che ha compiuto 
SS missioni in guerra e lo ha 
fatto con grande vaio» e 
grande coraggio». 

Il messaggio è: «Finiamola 
coi colpi bassi». Ma a New Or
leans circola un libro a fumetti 
in cui Dukakis viene presenta
to come appassionato di stre
goneria e bestialità. Intitolato 
«Magico Mike: la vera storia di 
Mike Dukakis», il libro, pro
dotto dai fondamentalisti di 
Jerry Falwell, gli stessi che 
avevano in questi giorni orga
nizzato i picchettaggi contro il 
Cristo di Scorsese, che pn> 

tettano di diffondere in 10 int
oni di copie presenta tra l'al

tro un Dukakis in camice da 
dottore che maneggia uh aspi
ratore per aborti. Ma l'opu
scolo ha suscitato una reazio
ne disgustata tra le stesse file 
repubblicane: «Roba del ge
nere è l'ultima cosa di cui la 
campagna di Bush ha biso
gno», dichiara John Bucha
nan, presidente di un gruppo 
di attivisti repubblicani che 
hanno chiesto alla Conven
tion di ripudiarlo. ÙSi.Gi. 

M * * 

U'timi i itocchi alla gigantesca torta commissionata ad un famoso 
pasticciere ner I inaunurazione della Convention di New Orleans 

Mandela, 
non è cancro 
ma pleurite 
cronica 

Nelson Mandela Cnella foto), ricoverato venerdì dal carce
re di Pollsmoor all'ospedale di Città del Capo, non è mala
to di cancro. I risultati della biopsia effettuata sul tessuto 
del polmone sinistro, diffusi dal bollettino medico di ieri, 
sono rassicuranti: «Nessuna evidenza di tumore maligno 
ma solo infiammazione cronica della pleura». DuranteTo-

Eorazione di prelievo, durata quattro ore, Il settantenne 
ader dell'opposizione al regime del Sudafrica è stalo 

sottoposto anche a drenaggio del liquido intorno al pol
mone e le sue condizioni stanno mignolando. La moglie 
Wìnnic e la figlia minore Zindzi hanno potuto visitarlo, ma 
non hanno voluto rilasciare alcuna dichiarazione, all'uscita 
dell'ospedale. 

Danzka, 
scontri 
tra polizia 
eSolidamosc 

Circa cento attivisti di Soli' 
damosc si sono scontrati 
ieri sera con le forze di poli
zia che li hanno caricati do
po che avevano inscenato 
un corteo durato tre quarti 
d'ora per le vie del centro 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ storico di Danzlca. A quan-
• • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ to si è appreso da testimo
ni, lo scontro si è acceso quando dal gruppo dei manife
stanti è stata tirata una sedia presa da un bar contro le 
forze di polizia schierate a sbarrare la strada. E quando le 
forze di polizia hanno caricato con 1 manganelli, Il lancio 
di sedie e tavolini prelevati dal bar si è fatto nutritissimo. 
Secondo un attivista di Solidarnosc, interpellato telefoni
camente, circa venti giovani sono rimasti feriti nello scon
tro, e alcuni versano in gravi condizioni. A tarda sera 
l'agenzia ufficiale di informazione Pap ha scritto che tei 
poliziotti sono rimasti feriti nello scontro, provocato dal 
manifestanti e dal loro .comportamento aggressivo». 

Urss, docenti 
contro 
i nazionalisti 
di «Pamyat» 

ln una lettera alle «Izveatla» 
cinquantanove docenti 
dell accademia delle scien
ze di Leningrado hanno 
chiesto l'intervènto della 
legge, anche con gli arresti, 
contro gli attivisti di .Pa-
myat», Il gruppo Informale 
nato l'anno scorso * che 

già conta 50.000 aderenti, che si basa sul nazionalismo 
grande russo e sull'antisemitismo, posizioni insomma da 
organizzazione di estrema destra, «Pamyat distorce la sto
ria del nostro paese», scrivono i firmatari, le sue riunioni si 
svolgono in un clima isterico di odio nei confronti delle 
nazionalità non-russe, in modo .provocatorio e social
mente pericoloso», visto che non i l sono ancora placate, 
nella società sovietica, le tensioni sui problemi delle nazio
nalità. 

Disarmo, Bonn 
disponibile 
a discuterne 
con Berlino 

r 
«Vediamoci per conoscerci 
meglio, per comprenderci 
di più, per elaborare even
tuali proposte comuni»: lo 
aveva detto la settimana 
scorsa Heinz Kessler, mini
stro della Difesa della Germania Est. «Sano pronto a incon
trarmi con chiunque», ha risposto ieri, intervistato dalla 
radio tedesca, Rupert Scholz (nella foto), ministro del Di
sarmo della Germania Federale. Prima, però • ha detto 
Scholz • aspettiamo l'inizio del negoziato sul disarmo con
venzionale, «Poi penseremo a tutti i colloqui che potranno 
seguire». La Rfg e uno dei paesi in questo momento più 
Interessati alla conferenza sul disarmo convenzionale, che 
secondo alcuni osservatori potrebbe svòlgersi anche 
nell'89. 

Territori, 
ucciso 
un palestinese 
di dodici anni 

Nel campo profughi palesti
nesi di aiuti, nella striscia 
di Gaza, un ragazzino di 12 
anni è stato ucciso dal fuo
co dei soldati israeliani, du
rante scontri che hanno 
provocato altri dodici feriti. 
Sembra che almeno 500 
abitanti del campo abbiano 

cercato di assalire poliziotti e militari, ferendone legger
mente uno. Nel campo è morto anche un uomo in seguito 
alle percosse che aveva ricevuto alcuni giorni prima. Le 
automi israeliane hanno dichiarato Gaza «zona militare 
chiusa» e hanno fatto sgombrare 1 giornalisti. 

ILARIA F IMI ARA 

L'Airbus iraniano 
La colpa dell'abbattimento 
fu di un solo ufficiale 
Lo dice l'indagine Usa 
Dna piccola doccia fredda nella Convention re
pubblicana di New Orleans: la «Washington Post» 
ha anticipato ieri le conclusioni della commissione 
incaricata di esaminare le cause della sciagura 
dell'Airbus iraniano abbattutoli 3 luglio, mentre 
sorvolava il Golfo Persico, da un missile lanciato 
dall'incrociatore americano «Vincennes»: è stato 
l'errore di un solo uomo. 

• • WASHINGTON. È stata 
opera di un solo uomo. Per il 
gesto di un solo ufficiale del-
1 incrociatore americano 
•Vincennes», sono morte 290 
persone, i bambini, le donne, 
gli uomini che viaggiavano 
sull'Airbus iraniano, abbattuto 
•per errore» da un missile lan
ciato dall'Incrociatore il 3 lu
glio scorso, mentre volava sul 
Golfo Persico. Sono queste le 
conclusioni della commissio
ne d'inchiesta sulla strage, di
retta dall'ammiraglio William 
Fogarty, contenute in un rap
porto di oltre mille pagine che 
verrà presentato al segretario 
alla Difesa Frank Carlucci la 
settimana prossima. Secondo 
indiscrezioni pubblicate ieri 
dalla «Washington Post», che 
cita responsabili del Pentago
no, la commissione avrebbe 
«criticato» l'azione di un solo 
ufficiale, di cui vlenetaciuto il 
nome. La commissione, inol
tre, raccomanda di spedire a 
questo ufficiale una «lettera di 
rimprovero». La tragedia del
l'Airbus dunque si è verificata 
per una serie di errori. Oltre 

all'errore dell'ufficiale, che 
preso dai panico non è riusci
to a capire il messaggio del 
computer e ha scambiato il 
grosso e placido Airbus per 
un caccia in attacco, c'è an
che quello di imperizia tecni
ca del marinaio responsabile 
delle operazioni di lancio. 
Quest'ultimo, dice il rapporto, 
«si è sbagliato più volte e so 
avesse continuato a sbagliare 
l'Airbus iraniano sarebbe sta
to visibile a occhio nudo dal 
"Vincennes". La notizia pub
blicata dalla Washington Post 
ha scosso anche la Conven
tion dì New Orleans come una 
nota stonata. Proprio nei mez
zo della celebrazione dell'in
vestitura dì Bush come con
corrente repubblicano alle 
elezioni, come erede e soste
nitore della politica reaganìa-
na dì guerre stellari super-
computerizzate, la questione 
dell'Airbus ha ricordato come 
sia fragile l'impalcatura offen
siva, pronta a essere inceppa
ta da un granello umano, e co
me sia ormai perdente l'Idea 
di una pace fondata sull'equi
librio del terrore anziché sul 
disarmo. 

l'Unita 
Lunedì 
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